PARROCCHIA  DI S. ROCCO

       INCONTRO  DI   PREGHIERA   10/10/2001

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Lettura di una breve riflessione sulla preghiera

Canto  




 Spesso non c’è affezione alla preghiera perché è sentita come un dovere pesante. Pregare costa,perché è un’azione spirituale, come costa il pensare, il riflettere, lo studiare; spesso ce l’autoimponiamo con una mentalità di dovere. E’ un errore: pregare non è un dovere, è un bisogno, è una necessità, è una gioia. Se la preghiera è amore, non parliamo troppo di dovere, parliamo di bisogno, parliamo anche di soddisfazione e di gioia. Due innamorati non possono incontrarsi per dovere: sarebbe ben strano! Perché contiamo i minuti quando preghiamo? Perché non sentiamo ancora la passione della preghiera. Se avete passione per la musica, il tempo che date alla musica vola. Se avete passione per lo sport, ad ogni spazio libero fate sport, anche se è faticoso. Esercitatevi dunque a riservare uno spazio della vostra preghiera per godere il Signore.


Come? Siate creativi e liberi! Abolite gli schemi, rilassatevi. C’è chi sta lì e basta, senza parlare, senza fantasticare, sta lì con il suo Signore e basta! Com’è bello stare un po’ in pace ai piedi del Signore! Siate creativi e liberi: è il vostro cuore che vi deve istruire. 


			(Padre A.Gasparino)








Allora Gesù andò con loro in un podere,chiamato Getsemani, e disse ai suoi discepoli:”Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”.E,presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo,cominciò a provare tristezza e angoscia.Disse loro:”L’anima mia è triste fino alla morte;restate qui e vegliate con me”.E,avanzatosi un poco,si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo:”Padre mio,se è possibile,passi da me questo calice!Però non come voglio io, ma come vuoi tu!”.Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano.E disse a Pietro:”Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me?Vegliate e pregate,per non cadere in tentazione.Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”.


			(Mt. 26,36-41)








Proteggimi o Dio:in te mi rifugio.


Ho detto a Dio.”Sei tu il mio Signore, 


senza di te non ho alcun bene” …


Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:


nelle tue mani è la mia vita…


Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;


anche di notte il mio cuore mi istruisce.


Io pongo sempre innanzi a me il Signore,


sta alla mia destra, non posso vacillare.


Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima;


anche il mio corpo riposa al sicuro,


perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,


ne’ lascerai che il tuo santo veda la corruzione.


 Mi indicherai il sentiero della vita,


gioia piena nella tua presenza,


dolcezza senza fine alla tua destra.


(dal salmo 15)








